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Questo numero doppio del-
la  r i v is ta  quadr imes l ra le  in -
g lese  è  ded ica to  a l  docu-
mento noto come Rapporto
Fo l le t t  da l  nome de l  p res i -
d e n t e  d e l  g r u p p o .  B r i a n
Fo l le t t ,  pubb l ica to  1 'B  d i -
cembre 1993, che nel fare il
punto sull'attività svolta dal
complesso sistema delle bi-
bl ioteche universitarie del
Regno Unito espone urìa se-
rie di proposte. Si ritrovano
in un settore specifico que-

5;l i  stessi problemi che ca-
rafle rizzano la trasforma zio-
ne in atto dell'attività biblio-
tecaria ed anche della strut-
tura del le bibl ioteche, con
un'incidenza profonda sugli
aspetti professionali dei bi-
bliotecari e sulla loro stessa
psicologla. Il seruizio biblio-
tecario continua a svolgere
un ruolo centrale ne11'att i-
vità dell'università e neces-
sita di risorse adeguate per
fronteggiare le esigenze na-
te dall'evoluzione nel cam-
po delf infonnazione, che li-
mitano l'accento sui singoli
istituti a favore di una rete
complessa e mult imediale.
11 che non vuol significare
un mode l lo  d i  compor ta -
m e n t o  u g u a l e  p e r  t u t t i .  i n
qllanto le caratteristiche e le
ragioni del1e singole biblio-
teche non possono risuitare
annullate. Si sugp4eriscono
inves t imen l i  conven ien l i  per
attfezzature. per progett i  pi-
1ota, per Ia normahzzazrone,

per  la  convers ione re t ro -
spettiva. Si dovrà affrontare
anche la  ques t ione de l
copyright, che 1a tecnologia
ha portato a un punlo assai
del icato e per 1a quale oc-
corre un progetto pilota che
co invo lga  le  un ivers i tà  co-
me gli editori. I fondi asse-
gnati alla ricerca scientifica
sono assa i  inegua l i :  s i  sug-
geflsce un cefto accantona-
mento per colmare le lacu-
ne. in part icolare in direzio-
ne  de l le  sc ienze umane.  p iu
trascurate. 11 forte aumento
deg i i  s tudent i  (c i rca  i l  70
per cento in sei anni) impo-
ne in te rvent i  ne l la  ges l ione
degli  spazi c degl i  orari .
Dopo un sommario del rap-
por to .  i l  fasc jco lo  con l iene
aicune pagine introduttive
d i  Br ian  Fo l le t t  e  una ser ie
d i  parer i  d i  b ib l io tecar i  un i -
versitari  del Regno Unito,
alla quale fanno da corona
le osservazioni di un biblio-
tecario australiano e di uno
americano, nonché 1l parere
ufficiale del1a British Libra-
ry, che si sente part icolar-
mente coinvolta nel settore
della ricerca e dell'edu-
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cazione superiore sia per
1 '  u t i l i zzaz ione d i re t ta  de l
materiale e del le informa-
zioni che per le consulta-
z ion i  in  re te  e  per  1 'uso
massiccio del prestito ester-
no. La leftura dei contributi,
s ia  pure  vo l t i  a  un  docu-
mento mirato a una situa-
zione locale, è altamente in-
teressante per chi voglia mr-
gliorame 1a conoscenza e di
riflesso potrà seruire di sti-
molo nei riguardi della me-
no esaltante situazione ita-
liana.
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